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Il candidato deve rispondere a 3 quesiti, scelti tra i 10 di seguito riportati.  
- Si deve utilizzare un foglio di 4 facciate per ogni quesito, riportando in intestazione il numero del corrispondente 

quesito, il nome e la data di nascita del candidato. Ciascuna risposta deve essere contenuta in un massimo di 2 
facciate. Nel caso di utilizzo delle altre due facciate (ad es. come brutta copia) queste ultime dovranno essere barrate 
e non saranno oggetto di valutazione. Non saranno distribuiti altri fogli.  

- Il foglio contenente il testo delle domande e quelli con le risposte devono essere restituiti all’interno della busta che 
è stata consegnata.  

- La busta deve riportare all’esterno i numeri delle domande scelte ed il Settore.  
- La durata della prova è di 3 ore.  
- Non si possono consultare libri o appunti.  
- È vietato l'uso di apparecchiature elettroniche (telefoni, tablet, computer, ...).  
- Non è consentito allontanarsi temporaneamente dall’aula (ad es. per usufruire dei servizi igienici) prima di due ore 

dall’inizio della prova.  
La Commissione valuterà la correttezza della risposta, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi.  

 
 

1 Il candidato discuta delle correnti a superficie libera in moto vario. 

2 Il candidato discuta della propagazione del moto ondoso su fondali gradualmente variabili. 

3 Il candidato esponga brevemente le caratteristiche delle curve a raggio variabile utilizzate nella 
progettazione stradale ai sensi del D.M. 5/11/2001. 

4  Il D.M. 14/01/2008 stabilisce che nei pilastri degli edifici antisismici in CD “A” la sollecitazione di 
compressione non deve eccedere il 55% della resistenza massima a compressione della sezione di solo 
calcestruzzo. Si spieghi la motivazione di tale prescrizione. 

5  La verifica a taglio di una sezione in c.a. si esegue mediante il metodo del traliccio ad inclinazione variabile 
(cot ). Si descriva il procedimento per determinare il valore di cot  che massimizza la resistenza a taglio 
nel rispetto dei limiti dettati dal D.M. 14/01/2008. 

6  Il candidato illustri le differenti tipologie di prove geotecniche di laboratorio, per la determinazione 
coefficiente di permeabilità dei terreni, operando una opportuna distinzione tra terreni a grana fine e terreni 
a grana grossa. 

7 Illustrare i processi per la rimozione del fosforo dalle acque reflue. 

8 Illustrare i processi per la rimozione del particolato dagli effluenti gassosi. 

9 Il candidato illustri il rapporto tra la pianificazione territoriale ed il patrimonio archeologico. Tra vincolo 
ed opportunità. 

10 Il candidato descriva i requisiti e le prestazioni di un serramento esterno e illustri, eventualmente anche con 
il ricorso a disegni esemplificativi, le possibili soluzioni adottabili anche ai fini del risparmio energetico. 
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Il candidato deve rispondere a 3 quesiti, scelti tra i 10 di seguito riportati.  
- Si deve utilizzare un foglio di 4 facciate per ogni quesito, riportando in intestazione il numero del corrispondente 

quesito, il nome e la data di nascita del candidato. Ciascuna risposta deve essere contenuta in un massimo di 2 
facciate. Nel caso di utilizzo delle altre due facciate (ad es. come brutta copia) queste ultime dovranno essere barrate 
e non saranno oggetto di valutazione. Non saranno distribuiti altri fogli.  

- Il foglio contenente il testo delle domande e quelli con le risposte devono essere restituiti all’interno della busta che 
è stata consegnata.  

- La busta deve riportare all’esterno i numeri delle domande scelte ed il Settore.  
- La durata della prova è di 3 ore. 
- Non si possono consultare libri o appunti.  
- È vietato l'uso di apparecchiature elettroniche (telefoni, tablet, computer, ...).  
- Non è consentito allontanarsi temporaneamente dall’aula (ad es. per usufruire dei servizi igienici) prima di due ore 

dall’inizio della prova.  
La Commissione valuterà la correttezza della risposta, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi. 

 

 

1 Il candidato discuta dell’analisi della siccità. 

2 Il candidato discuta dei sistemi di smaltimento delle acque pluviale e reflue. 

3 Il candidato introduca il concetto di coordinamento plano altimetrico ed i possibili accorgimenti progettuali 
che favoriscono una percezione chiara delle caratteristiche del tracciato stradale. 

4 Dato un pilastro in c.a. che deve sopportare sforzo normale e momento flettente si illustri il procedimento 
per dimensionarne la sezione trasversale e le armature longitudinali da disporre sui due lati della sezione. 

5 In accordo al D.M. 14/01/2008, il rapporto u/1 interviene nel calcolo del fattore di struttura di alcune 
tipologie strutturali sismo-resistenti. Si spieghi il significato fisico del rapporto u/1 e si descriva il 
procedimento per determinarne il valore. 

6 Il candidato illustri le differenti tipologie di prove geotecniche di laboratorio, per la determinazione della 
resistenza al taglio dei terreni. 

7 Illustrare la problematica dei sottoprodotti di disinfezione nella potabilizzazione delle acque. 

8 Descrivere i possibili processi per la stabilizzazione della frazione organica dei rifiuti solidi urbani. 

9 Il candidato illustri il concetto di conservazione integrata, che pone in evidenza tutti i singoli valori uniti 
nella loro complessità, ed i suoi effetti nella pianificazione. 

10  Il candidato descriva i principali tipi di scale, classificandole sia dal punto di vista geometrico che 
funzionale, e illustri i criteri per il dimensionamento e la progettazione. 
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Il candidato dovrà elaborare un tema, scelto tra quelli di seguito riportati. Saranno distribuiti due fogli di quattro 
facciate ciascuno.  
- Il tema dovrà essere contenuto in un foglio di 4 facciate riportando in intestazione il numero del tema, il nome e 

la data di nascita del candidato. Nel caso di utilizzo dell’altro foglio distribuito (ad es. come brutta copia) le 
relative facciate dovranno essere barrate e non saranno oggetto di valutazione. Non saranno distribuiti altri fogli.  

- I due fogli distribuiti insieme a quello contenente il testo dei temi devono essere restituiti all’interno della busta che 
è stata consegnata.  

- La busta deve riportare all’esterno il tema scelto ed il Settore.  
- La durata della prova è di 3 ore.  
- Non si possono consultare libri o appunti.  
- È vietato l'uso di apparecchiature elettroniche (telefoni, tablet, computer, ...).  
- Non è consentito allontanarsi temporaneamente dall’aula (ad es. per usufruire dei servizi igienici) prima di due ore 

dall’inizio della prova.  
La Commissione valuterà la correttezza della risposta, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi.  
 
  

1 Il candidato illustri le principali problematiche connesse alla sistemazione idraulica di bacini montani. 

2 Il candidato definisca le caratteristiche peculiari e i criteri di calcolo delle distanze di visibilità secondo il 
D.M. 5/11/2001. 

3 Nelle strutture a pareti, la resistenza alle azioni orizzontali è affidata principalmente alle pareti in c.a. Si 
descriva lo stato di sollecitazione che si desta nelle pareti per effetto del sisma, i meccanismi resistenti 
(distinguendo quelli duttili da quelli fragili), ed i criteri per la determinazione delle sollecitazioni di 
progetto. 

4 Il candidato affronti qualitativamente il tema del calcolo del cedimento di fondazione di un rilevato 
stradale, a partire dai risultati di una prova edometrica. 

5 Illustrare la tecnologia per la bonifica di acquiferi contaminati da idrocarburi con barriere reattive 
permeabili, evidenziandone vantaggi e svantaggi. 

6 Il candidato illustri temi e contenuti della Convenzione europea per la salvaguardia del patrimonio 
archeologico (la Valletta 1992). 

7 Sistemi costruttivi a secco. Il candidato ne descriva vantaggi e svantaggi, illustrando i procedimenti 
adottabili e i materiali utilizzabili. 
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Il candidato dovrà elaborare un tema, scelto tra quelli di seguito riportati. Saranno distribuiti due fogli di quattro 
facciate ciascuno.  
- Il tema dovrà essere contenuto in un foglio di 4 facciate riportando in intestazione il numero del tema, il nome e 

la data di nascita del candidato. Nel caso di utilizzo dell’altro foglio distribuito (ad es. come brutta copia) le 
relative facciate dovranno essere barrate e non saranno oggetto di valutazione. Non saranno distribuiti altri fogli.  

- I due fogli distribuiti insieme a quello contenente il testo dei temi devono essere restituiti all’interno della busta che 
è stata consegnata.  

- La busta deve riportare all’esterno il tema scelto ed il Settore.  
- La durata della prova è di 3 ore.  
- Non si possono consultare libri o appunti.  
- È vietato l'uso di apparecchiature elettroniche (telefoni, tablet, computer, ...).  
- Non è consentito allontanarsi temporaneamente dall’aula (ad es. per usufruire dei servizi igienici) prima di due ore 

dall’inizio della prova.  
La Commissione valuterà la correttezza della risposta, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi.  
  

 

1 Il candidato illustri le principali tipologie di opere di difesa foranee. 

2 Il candidato descriva i criteri per il calcolo del raccordo verticale convesso secondo il D.M. 5/11/2001. 

3 L’impostazione della pianta di carpenteria di una struttura antisismica rappresenta una fase essenziale 
della sua progettazione. Con riferimento agli edifici con struttura in c.a., il candidato illustri i criteri che 
guidano il progettista nella definizione della carpenteria e come questi promuovono un buon 
comportamento strutturale in occorrenza di eventi sismici. 

4 Il candidato affronti il tema della determinazione dell’azione sismica ai sensi delle NTC 2008 e delle 
analisi di amplificazione sismica locale, in relazione alla produzione di carte di microzonazione sismica di 
terzo livello. 

5 Illustrare la tecnologia per il trattamento di suoli contaminati da idrocarburi tramite desorbimento termico, 
evidenziandone vantaggi e svantaggi. 

6 Il candidato illustri temi e contenuti della Carta della conservazione integrata (Amsterdam 1975) 

7 Facciate ventilate. Il candidato ne descriva i principi di funzionamento e i benefici ottenibili nei diversi 
periodi dell’anno e illustri, eventualmente anche con il ricorso a disegni, le possibili varianti tecnologiche. 

 



 
 

 
 

ESAMI DI STATO PER L'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI 
INGEGNERE 

II SESSIONE 2017 
4a PROVA SEZ. A CIVILE 

 
 
- Il candidato deve sviluppare uno dei progetti di seguito riportati. La durata della prova è di 6 ore. 
- Si deve riportare in intestazione su ogni foglio il numero del corrispondente tema, il nome e la data di 
nascita del candidato. 
- I fogli contenenti il testo dei progetti e quelli con lo svolgimento devono essere restituiti all’interno della 
busta che è stata consegnata. 
- La busta deve riportare all’esterno il nome del Candidato, il numero del tema scelto ed il Settore. 
- La Commissione valuterà l’attinenza, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi. 
- Per la prova progettuale è possibile utilizzare esclusivamente manuali tecnici privi di esercizi. 
 
 
 
TEMA PROGETTUALE  1) 

Lo schema fuori scala nella figura allegata rappresenta l'anello principale di una rete idrica a servizio di un 
centro agricolo di 12.000 abitanti. La dotazione idrica è di 260 l/ab g. La massima altezza dei fabbricati dal 
piano stradale è di 18 m. Nella seguente tabella sono riportate le percentuali di popolazione che insistono sui 
nodi dell'anello: 

Nodo Popolazione (%) 
1 8 
2 7 
3 16 
4 20 
5 10 
6 15 
7 24 

Si richiede una relazione tecnica che illustri il dimensionamento e la verifica dell'anello e della condotta che 
collega il serbatoio alla rete di distribuzione idrica. Inoltre è richiesto il disegno della sezione di posa della 
condotta e di un manufatto a scelta. 
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TEMA PROGETTUALE  2) 

Data la planimetria allegata (scala 1:500), il candidato esegua la riqualificazione dell’esistente intersezione a 
raso tra due strade extraurbane locali in intersezione a circolazione rotatoria, con riferimento alla normativa 
sulla progettazione funzionale e geometrica delle intersezioni (D.M. 19/04/2006), predisponendo: 

 relazione tecnica del progetto di riqualifica con indicazione delle verifiche geometriche; 
 elaborato grafico del progetto di riqualifica; 
 verifica delle distanze di visibilità. 

 

 

 

TEMA PROGETTUALE  3) 

La figura in basso mostra schematicamente la carpenteria di un edificio con struttura in acciaio adibito ad 
uffici aperti al pubblico. L’edificio è con piano tipo ed ha quattro piani con altezza di interpiano pari a 
3.30 m. L’assorbimento dell’azione sismica è delegato ai telai a nodi rigidi posti sul perimetro dell’edificio. 
Le travi e le colonne con collegamenti a cerniera (cerchietti bianchi in figura) portano solo i carichi 
gravitazionali. Il lotto ove verrà realizzato l’edificio è coincidente con il punto del reticolo di riferimento del 
D.M. 14/01/08 identificato con il codice ID 48086 per il quale si ha ag = 0.205 g, Fo = 2.41 e Tc

*
 = 0.37 s per 

TR = 475 anni. Si assuma che il fabbricato verrà realizzato su un suolo di tipo C in condizioni topografiche 
T1. Il progetto dell’edificio, limitatamente ai punti richiesti, dovrà essere espletato con riferimento alle 
Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), ed ove necessario alla Circolare n. 617 del 2/02/2009 
ed agli Eurocodici. 
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Il candidato deve: 
1) individuare tipologia strutturale sismo-resistente, vita utile e classe d’uso e scegliere la classe di duttilità; 
2) dopo aver fornito una descrizione del solaio e degli elementi non strutturali, eseguire l’analisi dei carichi 

unitari necessari per svolgere i punti successivi; 
3) determinare i valori delle forze sismiche da applicare alla struttura per la verifica allo stato limite di 

salvaguardia della vita e dello stato limite di danno facendo riferimento all’analisi statica e tenendo conto 
di quanto stabilito ai punti precedenti; 

4) progettare le travi e le colonne di un telaio sismo-resistente; 
5) definire il collegamento trave-colonna ad incastro e progettare quello di uno dei nodi del primo piano; 
6) disegnare gli esecutivi strutturali degli elementi progettati. 
 
N.B. Il candidato potrà fare ipotesi semplificative per poter eseguire il calcolo senza l’ausilio di un 
programma. Tali ipotesi dovranno essere giustificate e si dovrà indicare in che maniera queste possono 
inficiare il risultato ottenuto. 



 
 

TEMA PROGETTUALE  4) 

Il candidato illustri le differenti tipologie di prove geotecniche di laboratorio, per la determinazione 
coefficiente di permeabilità dei terreni, operando una opportuna distinzione tra terreni a grana fine e terreni a 
grana grossa. 
La fondazione di un silos dovrà essere realizzata su un terreno il cui profilo stratigrafico è costituito, 
partendo dal p.c., da: 3.0 m di sabbia e successivamente 3.0 m di argilla limosa. Quest’ultima poggia su una 
roccia fratturata. La falda è presente a partire da 2.0 m dal p.c.. Per quel che attiene allo strato di sabbia si ha: 
 = 18 kN/m3, sat = 19.4 kN/m3. Un campione indisturbato di argilla limosa, avente dimensioni D = 75 mm, 
H = 20 mm, viene sottoposto ad una prova edometrica. I cedimenti cumulativi relativi ai vari passi di carico 
sono riportati in Tabella 1, mentre i cedimenti letti in corrispondenza del passo di carico di 200 kPa sono 
riportati in Tabella 2. Per lo strato di argilla limosa si ha inoltre: w = 62 % e Gs = 2.7. 
Il silos quando è pieno induce i seguenti incrementi di tensione verticale rispettivamente alla sommità ed alla 
base dello strato di argilla limosa: 90 kPa e 75 kPa. 
Determinare il cedimento di consolidazione quando il silos è pieno e disegnare la curva carico-cedimento. 
 
Tabella 1 

v’ (kPa) 15 30 60 120 240 480 
w (mm) 0.10 0.11 0.21 1.13 2.17 3.15 

 
Tabella 2 
 t (min) 0 0.25 1 4 9 16 36 64 100 
w(mm) 0 0.22 0.42 0.60 0.71 0.79 0.86 0.91 0.93 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

TEMA PROGETTUALE 5) 

Studi sperimentali condotti su un’acqua superficiale destinata al consumo umano hanno individuato tramite 
prove Jar-test che: 

 la dose ottimale di solfato di alluminio idrato per rimuovere la torbidità è pari a 50 mg Al/L,  
 i solidi sospesi sedimentabili dell’acqua grezza sono il 20% dei totali, 
 i solidi sospesi sedimentabili dopo la flocculazione sono il 30% dei totali. 

Sulla base dei suddetti dati progettare un impianto di potabilizzazione al servizio di 45.000 abitanti. In 
particolare, si richiede: 

 di individuare lo schema impiantistico appropriato; 
 di illustrare lo schema di flusso dell’impianto, compresi gli eventuali ricircoli e i flussi dei materiali 

di risulta; 
 di calcolare la portata di progetto sulla base di una dotazione idrica appropriata; 
 il dimensionamento delle unità di trattamento delle linea acque e della linea fanghi, compresi i 

serbatoi di stoccaggio dei reagenti, considerando oltre al coagulante, il dosaggio di ipoclorito di 
sodio per la disinfezione finale in concentrazione pari a 3 mg/L come cloro attivo. 

 
 
 
 
  



 
 

TEMA PROGETTUALE 6) 

Progettare un parco archeologico in un’area libera fuori dal centro urbano. 
Il lotto di mq 17.000 comprende al suo interno diversi scavi archeologici. 
Concepire il parco organizzandone percorsi e aree attrezzate per la fruizione, prevedendo ai margini dell’area 
un edificio da adibire a museo. La superficie dell’edificio, eventualmente distribuita anche su due livelli, non 
potrà superare i 400 mq. 
Sono richiesti i seguenti elaborati: 
Schizzi preparatori al progetto 
Schema planimetrico in scala 1:500 
Sezioni (almeno 2) in scala 1:500 
Piante prospetti e sezioni 1:100 dell’edificio 
Schema strutturale dell’edificio 
Particolare costruttivo in scala adeguata (almeno uno) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TEMA PROGETTUALE 7) 

Su un lotto pianeggiante di forma rettangolare (dimensioni: m 35,00x28,00), con i lati lunghi in direzione 
est-ovest, si progetti un edificio residenziale monofamiliare su una sola elevazione fuori terra (altezza 
massima: Hmax = m 4,00). Il distacco minimo è pari a m 10,00, sia dai lotti confinanti, sia dalla strada 
pubblica, parallela al lato sud del lotto.  
 
 
Elaborati richiesti: 
- planimetria generale, con l’organizzazione del lotto; scala 1:100 
- pianta arredata; scala 1:100 
- il prospetto principale; scala 1:100 
- una sezione significativa; scala 1:100 
- una sezione costruttiva verticale, estesa a tutta l’altezza della fabbrica,  
  comprendente almeno un infisso esterno. scala 1:20 
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- Il candidato deve sviluppare uno dei progetti di seguito riportati. La durata della prova è di 6 ore. 
- Si deve riportare in intestazione su ogni foglio il numero del corrispondente tema, il nome e la data di 
nascita del candidato. 
- I fogli contenenti il testo dei progetti e quelli con lo svolgimento devono essere restituiti all’interno della 
busta che è stata consegnata. 
- La busta deve riportare all’esterno il nome del Candidato, il numero del tema scelto ed il Settore. 
- La Commissione valuterà l’attinenza, la chiarezza espositiva e la capacità di sintesi. 
- Per la prova progettuale è possibile utilizzare esclusivamente manuali tecnici privi di esercizi. 
 
 
 
TEMA PROGETTUALE  1) 

Progettare dal punto di vista idraulico e strutturale la sezione corrente di una diga foranea frangiflutti in 
materiale sciolto posta a protezione di un bacino portuale. 
La seguente tabella illustra le massime altezze d’onda significativa registrate da una boa ondametrica posta 
su profondità di circa 100 m durante le principali mareggiate occorse nel corso degli ultimi 15 anni: 

Tabella. Serie delle massime altezze d’onda significativa registrate durante 15 anni. 

 Hs [m]  Hs [m]  Hs [m] 
1 7,70 11 4,20 21 3,35 
2 6,10 12 4,20 22 3,30 
3 5,80 13 4,20 23 3,30 
4 5,20 14 4,20 24 3,27 
5 5,00 15 4,10 25 3,15 
6 4,80 16 4,10 26 3,14 
7 4,50 17 3,70 27 3,10 
8 4,30 18 3,70 28 3,10 
9 4,30 19 3,70 29 3,10 

10 4,30 20 3,60 30 3,10 

I fondali sono caratterizzati da linee batimetriche rettilinee e parallele. 
La direzione di provenienza del moto ondoso può considerarsi ortogonale alle linee batimetriche.  
La diga foranea dovrà svilupparsi parallelamente alle linee batimetriche. 
Si consideri inoltre che l’opera dovrà essere imbasata ad una profondità di 8 m su un fondale caratterizzato 
da una pendenza 1:50 e dovrà inoltre essere dotata di massiccio di coronamento con muro paraonde che eviti 
tracimazioni superiori a 1 l/(sm). Si trascuri l’effetto della variazione del livello di marea. 

Si richiede in particolare: 
- una relazione tecnica che illustri i principali calcoli effettuati; 
- la rappresentazione della sezione corrente del frangiflutti. 

Il candidato ipotizzi, giustificandone la scelta, eventuali dati non riportati ritenuti necessari. 
 
 



 
 

TEMA PROGETTUALE  2) 

Data la planimetria allegata (scala 1:500), il candidato esegua la riqualificazione dell’esistente intersezione a 
raso tra due strade extraurbane locali in intersezione a circolazione rotatoria, con riferimento alla normativa 
sulla progettazione funzionale e geometrica delle intersezioni (D.M. 19/04/2006), predisponendo: 

 relazione tecnica del progetto di riqualifica con indicazione delle verifiche geometriche; 
 elaborato grafico del progetto di riqualifica; 
 progetto della segnaletica orizzontale e verticale. 

 
 
 
 

TEMA PROGETTUALE  3) 

La figura in basso mostra schematicamente la carpenteria di un edificio in cemento armato adibito ad uffici 
aperti al pubblico. L’edificio è con piano tipo ed ha quattro piani con altezza di interpiano pari a 3.30 m. I 
pilastri sono con sezione trasversale di forma rettangolare. Nella figura sottostante i quadrati indicano la 
posizione dei pilastri, le linee tratteggiate indicano le travi a spessore di solaio e le linee continue quelle 
emergenti. Il lotto ove verrà realizzato l’edificio è coincidente con il punto del reticolo di riferimento del 
D.M. 14/01/08 identificato con il codice ID 48086 per il quale si ha ag = 0.205 g, Fo = 2.41 e Tc

*
 = 0.37 s per 

TR = 475 anni. Si assuma che il fabbricato verrà realizzato su un suolo di tipo C in condizioni topografiche 
T1. Il progetto dell’edificio, limitatamente ai punti richiesti, dovrà essere espletato con riferimento alle 
Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14/01/2008), ed ove necessario alla Circolare n. 617 del 2/02/2009 
ed agli Eurocodici. 
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Il candidato deve: 
1. definire l’orientamento delle sezioni trasversali dei pilastri motivando la scelta; 
2. individuare tipologia strutturale sismo-resistente, vita utile e classe d’uso e scegliere la classe di duttilità; 
3. dopo aver fornito una descrizione del solaio e degli elementi non strutturali, eseguire l’analisi dei carichi 

unitari necessari per svolgere i punti successivi; 
4. determinare i valori delle forze sismiche da applicare alla struttura per la verifica allo stato limite di 

salvaguardia della vita e dello stato limite di danno facendo riferimento all’analisi statica e tenendo conto 
di quanto stabilito ai punti precedenti; 

5. Eseguire il dimensionamento di travi e pilastri; 
6. per un telaio a scelta: 

a. progettare le armature longitudinali e trasversali delle travi; 
b. progettare le armature longitudinali e trasversali dei pilastri; 
c. disegnare gli esecutivi strutturali degli elementi progettati. 

 
N.B. Il candidato potrà fare ipotesi semplificative per poter eseguire il calcolo senza l’ausilio di un 
programma. Tali ipotesi dovranno essere giustificate e si dovrà indicare in che maniera queste possono 
inficiare il risultato ottenuto. 



 
 

TEMA PROGETTUALE  4) 

Per realizzare una strada in ambito urbano si rende necessaria l’esecuzione di uno scavo secondo le 
caratteristiche geometriche indicate in figura. Il candidato effettui le verifiche geotecniche necessarie per il 
corretto dimensionamento delle opere ritenute necessarie allo scopo. 
Si richiede relazione tecnica e di calcolo con particolari costruttivi. 

 
 
 

 

 
 
TEMA PROGETTUALE  5) 

Un impianto di depurazione al servizio di un agglomerato pari a 45.000 abitanti equivalenti è costituto dalle 
seguenti unità di trattamento: 

 linea acque: grigliatura, dissabbiatura/disoleatura, sedimentazione primaria, trattamento a fanghi 
attivi e sedimentazione secondaria, clorazione finale; 

 linea fanghi: ispessimento a gravità, digestione anaerobica, condizionamento chimico, disidratazione 
meccanica con centrifuga. 

L’impianto è stato progettato con i seguenti parametri: 
 Dotazione idrica  DI 250 L/(ab*d); 
 Coefficiente di resa fognaria Crf 0.8; 
 Tipo di fognatura  separata; 
 Carico di BOD5 specifico BOD 60 gr/(ab*d); 
 Carico di SST specifico SST 90 gr/(ab*d); 
 Fattore di carico organico  Fc 0,25 kg BOD5/(kg SSMA giorno). 

A seguito della classificazione del corpo idrico ricettore come area sensibile occorre adeguare l’impianto per 
rimuovere azoto e fosforo nel rispetto dei limiti di legge. La soluzione prevista è la rimozione biologica di 
azoto e fosforo. L’area disponibile per l’adeguamento è limitata pertanto occorre verificare l’incremento 
della superficie necessaria per la realizzazione delle nuove unità di trattamento. Si richiede: 

 l’individuazione dello schema di trattamento, inclusi i flussi di ricircolo e dei materiali di risulta, 
evidenziando le unità da realizzare per l’adeguamento; 

 il dimensionamento dei reattori necessari per la rimozione di azoto e fosforo; 
 l’incremento dell’ingombro dell’impianto adeguato rispetto a quello esistente. 

EDIFICIO ESISTENTE

q = 2,5 t/mq

SUPERFICIE FREATICA

SABBIA  '= 34°= 1,9 t/mc
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TEMA PROGETTUALE  6) 

Progettare un parco archeologico in un’area libera in centro urbano. 
L’area disponibile è di mq 16.000. 
Concepire il parco organizzandone percorsi e aree attrezzate per la fruizione, prevedendo un edificio da 
adibire ad auditorium. La superficie dell’edificio, distribuita su un unico livello, non potrà superare i 300 mq. 
Sono richiesti i seguenti elaborati: 
Schizzi preparatori al progetto 
Schema planimetrico in scala 1:500 
Sezioni (almeno 2) in scala 1:500 
Piante prospetti e sezioni 1:100 dell’edificio 
Schema strutturale dell’edificio 
Particolare costruttivo in scala adeguata (almeno uno) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMA PROGETTUALE  7) 

Su un lotto pianeggiante di forma rettangolare (dimensioni: m 35,00x25,00), con i lati lunghi in direzione 
est-ovest, si progetti un edificio residenziale bifamiliare su una sola elevazione fuori terra (altezza massima: 
Hmax = m 4,00). Il distacco minimo è pari a m 7,50, sia dai lotti confinanti, sia dalla strada pubblica, parallela 
al lato sud del lotto.  
 
 
Elaborati richiesti: 
- planimetria generale, con l’organizzazione del lotto; scala 1:100 
- pianta arredata; scala 1:100 
- il prospetto principale; scala 1:100 
- una sezione significativa; scala 1:100 
- una sezione costruttiva verticale, estesa a tutta l’altezza della fabbrica,  
  comprendente almeno un infisso esterno. scala 1:20 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


